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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Fulbright 

sviluppato questo .stesso tema. 
accompagnato dalle abituali, ipo
crite e generiche profferte di 
pace. 

D'altra parte, una notizia é ve
nuta a sottolineare la proporzio
ne mostruosa dell'intervento 
USA nel Vietnam, smentendo ro
si col peso delle cifre l'afferma
zione di Johnson che < nulla è 
mutato» nella politica asiatica 
degli Stati Uniti. Dal bilancio fe
derale reso pubblico giovedì scor
so risulta che nell'anno fiscale 
19C6, conclusosi il 30 giugno, il 
costo della guerra nel Vietnam 
ha superato di oltre un miliardo 
di dollari la cifra prevista dal 
presidente Johnson in gennaio. ÌAÌ 
« spese speciali per il Vietnam * 
sono state infatti di cinque mi
liardi e «00 milioni di dollari 
(3.5% miliardi di lire) contro i 
quattro miliardi e 700 milioni pre
visti sei mesi fa. 

Per quanto riguarda la que
stione dei prigionieri americani 
nel Vietnam, il dipartimento iJel-
la difesa di Washington ha in
serito nell'elenco «lei « cattura
ti » i nomi dei ventinove piloti 
della marina finora definiti di
spersi. Il numero dei militari 
USA considerati ufficialmente 
prigionieri nella UDV sale cosi 
a <»3. Altri 212 sono sempre dati 
per dispersi e cinque per « ino ti 
in prigionia *. Corre voce che 
Washington intenderebbe scam
biare diciannove marinai nord 
vietnamiti, detenuti dalle truppe 
USA, con altrettanti piloti sta
tunitensi. 

In partenza per Mosca, il se
gretario generale dell'ON'U U 
Thant ha dichiarato di non es
sere latore di alcun messaggio 
del presidente Johnson per i di
rigenti sovietici circa il proble
ma vietnamita. U Thant non ha 
voluto indicare quali pionieri 
discuterà durante il suo soggior
no nella capitale dell'URSS Si 
ò. limitato a dire di ritenere che 
i suoi colloqui saranno certamen
te utili. Durante il viaggio ver
so Mosca, il segretario dell'ONU 
farà sosta a Londra e tornerà a 
New York venerdì, via Parigi. 
Voci correnti nei corridoi del
l'ON'U attribuiscono ad U Thant 
una nuova iniziativa tendenle a 
favorire una soluzione della guer
ra vietnamita. Tale iniziativa — 
secondo queste voci — sarebbe 
appunto il contenuto dei colloqui 
con i leader* sovietici. 

Va infine segnalata, per quel 
che vale, una nota con cui il 
governo USA ha respinto l'accu
sa contenuta nella nota sovieti
ca del 9 luglio. Quattro navi mer 
cantili sovietiche — diceva il do 
cumento di Mosca — erano sta 
te messe in perìcolo da aerei 
americani filtrante attacchi con 
tro gli immanti petroliferi del 
porlo di Haiphong. La risposta 
americana si spinge fino a * de
plorare », non si comprende in 
base a oliale diritto, le forniture 
di petrolio sovietico al Vietnam 
democratico. 

Il Consiglio 
delle Chiese 

condanna 
l'aggressione 
al Vietnam 

GINEVRA, 24 
TI Consiglio mondiale delle 

Chiese — che raggruppa tutte 
le Chiese non cattoliche — ha 
approvato una risoluzione nella 
quale si condanna « la massic
cia e crescente presenza ameri
cana nel Vietnam > e si affer
ma che € i continui bombarda
menti dei villaggi nel sud e di 
bersagli a poche miglia dalle 
città nel nord non possono es
sere giustificati ». Ai lavori del 
Consiglio assistono sei rappre
sentanti della Santa Sede. 

Dal canto loro. 73 americani 
laici e religiosi partecipanti ai 
lavori del consiglio hanno in 
vinto a Johnson un telegramma 
nel quale esprimono « critica e 
angoscia » per l'intervento USA 
nel Vietnam e per le minacce di 
un'ulteriore estensione del con 
flitto. e invitano il presidente 
americano a non decidere a 
zioni di rappresaglia prendendo 
• pretesto « l'episodio che coin
volge prigionieri americani ». I 
firmatari invitano anche il eo 
verno della RDV n trattare gli 
americani catturali secondo i re
golamenti della CRI. 

Ginevra 

Comunicato 
del CICR sul 

Vietnam 
GINEVRA. 24 

In un breve comunicato dira
mato il 22 luglio il Comitato In
ternazionale della Croce Rossa 
(CICR) ha reso noto di aver 
tenuto una seduta ordinaria de
dicata « a un esame degli appet
ti più recenti della situazione nel 
Vietnam, decidendo di proseguire 
nella più grande discrezione, i 
Fiioi sforzi in favore di tutte le 
vittime delle ostilità ». Nel cor
so della seduta, il presidente del 
comitato. Samuel Gonard. ha fat
to una dettagliata esixisizionc do; 
contatti avuti recentemente con 
«le parti interessate al conflitto». 

Proteste 
Cormano, Hresso. Cusano Mila-
nino. Cinisello. Varedo. Pademo. 
Limbiate. Scnago sono state at
traversate sabato sera da caro
vane di auto e di moto con alto
parlanti. cartelloni e scritte che 
chiedevano la fine della guerra 
nel Vietnam, la diresa della pa 
ce nel mondo, l'impegno del go
verno italiano a fermare I"aggres
sione americana nel sud est asia
tico. IJC carovane nella pace so
no passate tra fitte ali di folla. 
sono state accolte in alcuni co
muni dalle stesse giunte corno 
rali. hanno ricevuto messaggi di 
adesione da organizzazioni demo 
cratiche. cooperative, rapprcsen 
tanze sindacali. 

A Bollate un rappresentante 
della giunta ha consegnato alle 
staffette delle carovane un mes
saggio di adesione alla manife
stazione: analoga cerimonia si è 
svolta avanti al municipio di Ne> 
vate. 

La manifestazione si è quindi 
conclusa in piazza Gramsci a Ci 
niscllo Balsamo, dov'è stato fis
sato il comizio dei rappresentan
ti del comitato milanese per '» 

VERONA — E' in piena fase 
organizzativa la Carovana per '» 
pace nel Vietnam, promossa dal
le federazioni del PCI e della 
FOCI. Questa carovana automo
bilistica di protesta contro i re

centi bombardamenti americani 
di Hanoi e di Haiponj/ vuole es
sere anche un ammonimento a 
quanti guardano con distacco 
allo sviluppo crescente delle ope
razioni militari in quella zona 
del mondo, senza riflettere sul 
pericolo generale di guerra nel 
mondo. La Carovana, a|K.rta a 
tutti i cittadini, si effettuerà do
menica 31 luglio con partenza da 
Verona. Dopo brevi soste a liu-
votone e Cerea i partecipanti 
convergeranno nella piazza Ga
ribaldi di Legnago, dove prende
rà la parola un dirigente nazio
nale del partito. Poi tutta la 
carovana sarà accolta dalla fe
sta dell'unità allestita dai com
pagni della sezione di Legnago. 

OMEGNA — La giunta comu
nale di San Maurizio d'Opaglio 
ha approvato un ordine del gior
no che condanna severamente i 
liombardamenti americani sulle 
città nordvietnamite come atti 
clic rendono più difficile la so
luzione pacifica del conflitto, 
elevandone il prezzo in vite li
mane e in distruzione ili beni, 
mentre accrescono pericolosa-
la minaccia della pace mondiale. 
Il documento prosegue invitan
do il governo a dissociarsi net
tamente adlla folle ixililica per
seguita dagli Stati Uniti 

MEC 
generiche notizie rese note da
gli ullici del MKC. notizie che 
dovraiii-n essere precisato con 
la diffusione dui u s t o compia , ) 
digl i accordi e dei regolamenti 
stabiliti dal Consiglio comuni 
ti.rio per ogni p. edotto ag . 
colo. 

1) ORTOFRUTTICOLI - La 
emanazione di un regolameli'., 
definitive per l'organizzazione 
di un mercati' comune tra i sei 
paesi per i prodotti ortofrutti 
coli era. senza dubbio, il pro
blema che di più ci» ogni altrj 
riiv-rieva i rnpi>:(:scntanti elei 
sei paesi. Da una parte il no 
verno italiano rec'itnavn uni 
mi- protezionistiche.- per la prn-
Mizionc- ortofrutticola e agiti 
mal ia , nonne tese ad inipedirj 
"a coiicorren/.r dei paesi ni-n 
.•le lenti al MFC D'altra parte 
gli altri paesi, in primo j 1:030 
in Germania F e J e i a l e e l'Olan
da, erano cont-nri pel un prote 
sionismo che avrebbe reso più 
difficili i loro scambi economi
ci con 1 paesi ai di fuori d'.'l 
MKC, con cvidcrli rifiossi poli 
tici. 

Su questa qut ttione si è giun 
ti ad un compi- imesso. E' stato 
stabilito che i s*-.-* r-at-si .saranni 
autorizzati a paga ie sussidi ai 
pi opri produttori e alle orga 
lizzazinni re-ini.miche per so
stenere le proprie- esportazioni 
ortofrutticole. Una parte di 
questi sussidi saranno versati 
dalle cas se del MEC. All'Italia. 
iH_T questi sussidi sarà versata 
dal MEC la somma di 40 mi
lioni di dolln/i (circa 25 mi-
lhrdi di lire) Canno. Questo re
gime non è stato concordato 
definitivamente: è valido, infat
ti. fino al 1. luglio del 1969 
dopo di che dovrà essere di 
nuovo posto in discussione. 
Questa formula transitoria è 
stata adottata quando è appar
so chiarissimo clic un accordo 
c'efinitivo era impossibile. E' 
stato deciso anche di dar vita 
ad un meccar i smo di manovra 
dei prezzi degli ortofrutticoli 
destinati alla e s o r t a z i o n e . Tale 
meccanismo è basato su prezzi 
che veri anno fissati dai paesi 
produttori e sanzionati dal 
MEC: in questo modo si erige
rà una barriera verso quei 
paesi non ader.i-ti al MEC che 
volessero vendere a prezzi mi 
miri. Ur.a tipica norma prote 
zionistic.i dunque, che scatterà 
quando i prezzi intemazionali 
f.cendciu."no al di sotto dell'80 
per certo di q**i i l i fissati dal 
MEC. creando quella che l'ac
cordo definisce situazione di 
«1 pre-crisi ». 

2) ZUCCHERO - Per la 
produzione ele'.la barbabietola 
fla zucchero è stato concordato 
che a ciascun pr.ese del MEC 
sarà attribuita una quota di 
produzi ine. Per le. zucchero da 
barbabietola è stato fissato un 
prezzo gararntito di 17 dollari 
(poco più di diecimila lire) al 
quintale. La Frn.c ia si è acca 
p.irraia. por In pte-duzinne del 
Iv n:i.rabietolc da zucchero, la 
quota più alta - due milioni e 
J00.000 tonnellate annue: seguo
no la RFT con un milione e 
750.000 tonnellate: l'Italia con 
un milione e 23»).ó0u tonnellate: 
Olanda e Belgio 530.000 tonnel
late ciascuno. \i che per questa 
producono la soluzione adotta 
tp si ispira al protezionismo 

3) OLIO. LVTTE - Sono 
stati fissati dei prezzi comuni 
'.irì per l'olio di oliva e il latte 
Per l'olio di c l : \ a il prezzo 
MEC è stato decise in 115 dol 
lari al quintale (RI 700 lire) 
Per il latte e stato fissato un 
prezzo comunitarie medio an 
mio di 9 dollari e 75 centesimi 
ló.ófW lire) per cento chili .li 
latte con contenuto grasso del 
3.1''«. Questi p ^ z z i . si badi 
bene, valgono non per i prezzi 
al consumo dei singoli mercati 
riterni dei sci paesi ma lK-r 'a 
applicazione dei regolamenti 
intercomunitari e per l'orienta 
mento della produzione 

Se agli acit.rdi ora raggiunti 
P che abbiamo sintetizzato -n 
br.se alle p n m e notizie do'ta 
pliate. si aggiungono eli .".Uri 
accordi 0 regolamenti eia «p 
provati dal MEC no| settore' 
.•gricolo (in primo luogo la ' -
coccio por un piezzo comun-- •!• I 
grart- che scatterà il pross».. • 
anno) si giunge a conclude".* 
che il 90T della produzioni-
agricola dei sci paesi del MEC 
è 'ego is ta , sia pur con s t - i 
menti che hanno una diverga 
incidenza, .in accordi comuni
tari compreso quelio finanzia
rio. Ciò rende sempre più ur 
gcr.te. come hanno sottolineato 
i deputati comunisti nel recc 'ù-
dibattito al'a Camera sulla r ? 
litica agricola comunitaria, io 
adeguamento delle struttura fl 
grirole italiane, essenzialmente 
sulla base del potenziamo.Vo 
cicli azienda contadina singii .: 
ed i.ssociaJa 

TI Consiglio dei ministri del 
MEC ha rinviato ai prosiimi 
i-lesi, dopo le ferie, altri s p i n a i 

problemi che erano all'ordina 
del giorno di questa sessione. 
Si tratta, prncipalmentu. della 
fusione delle tre comunità 
(MEC. CECA e Euratom); ik-f 
la rumina dell'esecutivo uni'i 
calo e del relativo prosidcnt,\ 
de'Ia posizione che il MEC 
prenderà nelle trat ta t ive con 
gli USA (Kennedy round). 

Circa quest'ultimo problema 
la discussione si è limitala a 
problemi molto generali e non 
è stata definita la posizione che 
la Comunità prenderà, in sedo 
eli Kennedy round, circa i pro
emiti agricoli. La trattativa do
ganale con gli USA venne av-
viate per liberalizzare, in par 
te. gli -cambi tra le due aree 
economiche: gli USA e il MEC. 
Questo doveva essere un punto 
eli partenza por una liberalizza 
zinne commerciale più gener i 
le. Ma come sarà possibile con
ciliare questa impostazione con 
il protezionismo che proprio 
per i prodotti agricoli vien» 
i'hbracciato dai governi della 
* piccola Europa »? Si apre qui 
un'altra contraddizione tra Mer
cato comune e USA, probabil
mente destinata ad avere im-
l«i! tanti ripercussioni. 

Tribuna Ludu 
certamente l'occasione i>er fa
re un esame ilei rapeprti tra i 
due paesi, sia nel campo eco
nomico che in quello cultura
le. E' lecito tuttavia pensare 
— confi'iuct il piornale — clic 
non siano solo questi i proble
mi die hanno fatto dir'mere 
i passi dell'on. Fsr.fani verso 
Varsavia. 

La pesante atmosfera inter
nazionale. resa ancor più qreve 
dall'attore ssionc americana nel 
Vietnam, suscita preoccupazione 
in tutto il mondo ». Tema dei 
colloqui saranno certamente an
che i problemi urqcnti della si
curezza europea. 

A questo proposito Tribuna 
Ludu ricorda le parole pronun
ziate lo scorso anno dal Presi
dente Saraiiat durante la sua 
visita al campo di Oswieczim 
(Auschwitz) nelle quali si face
va appello alla necessità di «y«-
rmiiire? l'indipendenza e la si
curezza di tutti i popoli del no
stro vedilo continente *. Queste 
dichiarazioni, si osserva orini 
nenli ambienti politici di Var
savia. coincidono con le aspi
razioni spesse volte manifesta
te dalla Polonia non solo a pa
role ma con proposte concrete 
clic sono state rilanciate in for
ma ufficiale da tutti 1 paesi del 
patto di Varsavia alla recente 
riunione di Bucarest. Si lascia 
intendere in questi ambienti che 
un discorso sulla orqmtizzazione 
della sicurezza europea a Var
savia non solo è possibile ma 
è auaurahile e che sarebbe que
sto l'unico modo per dare un 
sifiniftcalo alle espressioni ver
bali. 

Dello stesso tenore è il com
mento che dedica alla rìsila di 
Fanfani il quotidiano Zycie War-
szawa, nel quale tra l'altro ri 
fa anche un rapido bilancio del
lo stato attuale dei rapporti bi
laterali sia nel settore econo
mico che in quello culturale. Si 
sottolinea innanzitutto che da 
un anno a questa parte, vale a 
dire dalla visita di Sarapat. tali 
rapporti si sono andati svilup
pando ed intensificando: il prò 
tocoìlo annuale firmato questo 
anno nel quadro dell'accordo 
economico pluriennale reqistrc-
rà. secondo il piantale, una lar
da liberalizzazione delle espor
tazioni polacche verso l'Italia e 
aumenta quindi le possibilità di 
introdurre nella penisola le mer
ci polacche. Ciò che va nel sen
so delle richieste di Varsavia. 
anche se si ritiene qui che mol
ta strada si può ancora percor
rere non solo nell'interesse del
la Polonia, ma delle stesse dit
te e denli operatori economici 
italiani che vedono nella Polo
nia un partner di qrandi possi
bilità. In maniera evidente si 
sviluppano pure i contatti na
turali tosati sull'accordo firma
to lo scorso anno e che viene 
ritenuto qui uno dei più eimpi. 
concretizzalo in questo settore 
con un paese occidentale. 

Fanfani inizierà immediata
mente domani i suoi colloqui pò-
litici. Etili infatti si incontrerà 
verso le 17 con il colleaa fia 
txicki per uno scambio di vedu
te che si prevede durerà circa 
due ore. in serata sarà ospite 
del ministro denli Esteri polac
co con il quale riprenderà le 
conversazioni nella mattinata 
successiva. Il ministro dcali 
Esteri italiano redrà jy>i anche 
il primo ministro Curankicwicz 
nel pomcriqqio del 26. La gior
nata successiva sarà dedicata 
ad una visita alla città di Cra
covia e all'ex campo di stermi-
nin di Osirieczim. 

A settembre il Comitato centrale 

La Direzione del PSI ratifica 
l'accordo sulla 

unificazione 
Astenuti i lomhardiani e la sinistra -1 punti del
l'accordo con cui il PSI accetta « la carta di Fran
coforte » della socialdemocrazia • Scissione nel 
gruppo dirigente della FGS, una parte del quale 

respinge la fusione con il PSDI 
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La Direzione social is ta ha 
ratificato a maggioranza (con 
l 'astens ione eli Lombardi . San
ti, C'iolitti, Verones i e Hai/a
m o ) gli accorili per la unifi
cazione PS1-PSDI preparati 
elal comi ta to pari te t ico elei 
d u e parlit i . La D i r e / i o n e non 
si occuperà più eli questo 
problema e ha r inviato la ra
tifica conclus iva al Comita
to centra le convocato per il 
9-10 se t t embre . Il comitato 
pari tet ico terrà la sua ulti
ma r iunione nei prossimi 
giorni , il 28 e il 29. I docu
ment i del la unificazione sono 
tre: uno ideolog ico , uno rela
tivo allei Statuto del partito, 
uno relat ivo a l l e norme tran
si torie . De Martino, nell' i l lu
si rare i tre document i , ha 
raccomandato eli valutarl i 
« nel loro c o m p l e s s o » e ha 
poi spec i f i catamente aggiun
to c h e « la parte m e n o posi
tiva è quel la relat iva al le 
n o r m e transi torie ». 

Su domanda di Lombardi . 
De Martino ha poi specifica
to c h e per quanto riguarda 
la l ibertà dei social ist i di 
espr imers i dentro e fuori del 
part i to futuro, si sono otte
nute « l e m a s s i m e garanzie »: 
ai mil i tant i andrà riconosciu
to « il d ir i t to di professare 
l e loro idee a n c h e fuori del
l 'ambito del part i to , nell 'am
bito a m p i o e g e n e r a l e del la 
ideologia social ista ». Comun
que , ha de t to De Martino, 
per quanto riguarda le norme 
s tatutar ie sarà il congres so 
del part i to unif icato (previ
s t o per i mes i success iv i al
l e e lez ion i del 19(38) a perfe
z ionarle . Lombardi , prenden
do la parola, ha r i l evato con 
soddis faz ione c h e non esìstei 
più ne l nuovo proge t to di 
S ta tuto la norma contenuta 
nel v e c c h i o Statuto del PST 
s e c o n d o cui i mi l i tant i con il 
l oro operato « non d e v o n o re
care d a n n o al pres t ig io del 
part i to ». Es i s t e però ancora 
la norma, ha de t to , s e c o n d o 
cui Segreter ia e Direz ione del 
part i to « d i sc ip l inano i modi 
in cui il mi l i tante p u ò espri
mers i e partec ipare a orga
nizzazioni e s t e r n e ». Questa 
norma non può res tare così . 
D e Martino ha acce t ta to la 
proposta di n o m i n a r e un co
mitato r i s tret to ( D e Martino, 
Ventur in i , Lombardi e Vero
n e s i ) per s tudiare una nuova 
formulazione. 

11 d o c u m e n t o conc lus ivo 
c h e la Direz ione ha approva
to n e l l e sue l i n e e general i e 
c h e ora verrà m e s s o a pun
to dal comi ta to pari tet ico , si 
può r ia s sumere sommaria
m e n t e ( s tando a l l e indiscre
z ioni ) cos ì : 1) a d e s i o n e alla 
internazionale soc ia ldemocra
tica di cui il part i to unifica
to d iventa una sez ione; accet
taz ione del la famosa ( e fami
gera ta ) Carta di Francoforte 
« con gl i a d e g u a m e n t i neces
sari in cons ideraz ione del mu
tato c l ima internaz ionale »; 
i spirazione m a ' i s t a de l nuo
v o part i to che però , • parten
d o da una base di autent ica 
democrat ic i tà dovrà porre 
s trut ture funzionali e moder
ne »; 2 ) la d iv i s ione fra par
t i to unif icato e PCI è netta 
« c o m e può e s s e r l o la divisio
ne fra un part i to s inceramen
te democrat i co e un partito 
che non accetta ta le m e t o d o 
e cont inua a professare meto
di e ideo log ie inaccettabi l i : 
se il PCI r inuncerà a l l e sue 
tradizionali posizioni , il par
t i to unificato aprirà con e s s o 
un dia logo , ma fino allora il 
d i s tacco resterà inco lmabi le»; 
3 ) il partito unif icato avrà 
« una l inea di t endenza uni
ca » ( i l centro-s in is tra) an
c h e in periferia , e so lo in ta le 
ambi to sarà consent i ta auto
nomia a l l e federazioni; 4 ) ì 
mi l i tant i sarebbero l iberi di 
iscriversi al s indacato c h e 
prefer i scono; 5 ) per il s imbo
l o . fino a l l e p r o s s i m e elezio
ni pol i t iche , i d u e partiti 
• coes i s t eranno » a fianco: poi 
si dec iderà; 6 ) da n o v e m b r e 
c o m i n c e r a n n o l e iscrizioni al 
nuovo part i to e entrerà in 
funzione tutto il nuovo appa
rato organizzat ivo; 7 ) en tro 
il 1967 si dovranno svolge
re tutti i congress i seziona
li; p e r i congress i provincial i 
en trano in v igore n o r m e spe
cifiche circa la loro eonvoca-
bi l i tà , la r ichiesta di convo
cazione, ecc . 

S e q u e s t o sarà il documen
to ( e ne l l e l i n e e general i 
cer to di q u e s t o si trat terà) 
si cap i sce il t ono d i m e s s o di 
D e Martino. Si cap i sce m e n o 
invece il tono tr ionfante usa
to ieri da Brodol ini in un di
scorso ne l qua le si afferma 
( d o p o quanto si dichiara nel 
d o c u m e n t o sul PCI) che il 
n u o v o partito «è aperto al dia

logo con tutto il m o n d o dei 
lavoratori e con i settori p iù 
avanzati del paese ». .Matteot
ti. a Rovigo, ha eletto che 
• l'accusa eli s c i s s ion i smo • 
rivolta alla fus ione PSI-PSD1 
e"' ' insensata » e « ridicola ». 
Ciò non gli ha imped i to di 
parlare in modo sprezzante, 
proprio con toni sc iss ionist i 
ci, di « certi organismi cosid
detti unitari ». Uertoldi , 
più cauto, ha t enuto eia 
parte sua, in un discorso do
menica le , a so t to l ineare l e 
• difficoltà » che si registre
ranno nel nuovo part i to: il 
partito unificato, ha eletto, 
« non può e s sere concep i to in 
funzione ant icomunista» . Ber
toldi ha anche a f fermato c h e 
i social ist i non potranno in 
alcun m o d o arretrare rispet
to alla valutazione c h e del 
conf l i t to nel Vie tnam d iede a 
suo t e m p o la Direz ione del 
PSI. 

Per parte sua Tanass i , in 
una dichiarazione, si è d e t t o 
p i e n a m e n t e soddisfatto d e l l e 
conclus ioni del la Direz ione 
del PSI c h e « acce l erano la 
unificazione ». Tanassi ha as
s icurato c h e a l le amministra
t ive di novembre PSI e PSDI 
andranno unit i . 

I GIOVANI DEL PSI S e gre-
tcria e Direz ione de l la Fede
razione g iovani l e soc ia l i s ta si 
sono d imess i . II C.C. de i g io
vani social is t i ha e l e t t o u n 
« Comitato di reggenza », ne l 
qua le s o n o entrat i e sponent i 
di tu t t e l e corrent i , c h e ha 
l ' incarico di preparare il nuo
v o c o n g r e s s o . La magg ioran
za ne l la F G S era in m a n o da 
t e m p o al la s inistra e ai lom-
bardiani; una ser i e di defe
zioni a v e v a n o però incr inato 
for temente , negli u l t imi t e m 
pi, ta le maggioranza e si è 
g iunt i perc iò al la dec i s i one 
sa lomonica del « Comitato di 
reggenza ». Va so t to l ineato 
che Berto ldi , c h e partecipa
va a n o m e del la Direz ione , 
ha ch ie s to al leader dei lom-
bardiani F ior ic l lo una dichia
razione di lealtà nei confron
ti de l futuro partito unifica
to c o m e condiz ione per la in
c lus ione de l gruppo nel « co
mitato ». La dichiarazione, do
po qua lche es i tazione, c'è s la
ta e c iò ha provocato il di
s tacco dai lomhardiani di u n 
gruppo facente capo a Scan-
elone e al la rivista « Nuova 
s inistra ». Il gruppo ha invia
to una le t tera ai d ir igent i del
la FGS e s p r i m e n d o il proprio 
ne t to g iudiz io negat ivo sul la 
unificazione. Negl i ambient i 
de l la maggioranza del PSI si 
è e spres so « compiac imento » 
per l e conclus ioni cui è giun
to il C.C. de l la FGS. 

DIREZIONE D C L a D i r c z i o -
ne d.c. si è riunita per ascol
tare una re lazione eli Arnaud 
sui recent i risultati e let tora
li amminis trat iv i . La lunga 
medi taz ione non ha portato 
cons ig l i o più prudente al par
t i to di maggioranza la cui ana
lisi r ipe te in sostanza quel
la c h e al l ' indomani d e l l e e le 
zioni fece il Popolo. Arnaud 
ha sa luta to con e n t u s i a s m o le 
« v i t tor ie » del PSDI e de l 
PIÙ, ha g iudicato « non gra
ve » il ca lo social is ta , ha de
finito « significativa inversio
ne di tendenza » i risultati 
per il PCI e il P S I U P affer
m a n d o poi c h e la DC ha rac
co l to so lo in parte voti a de
stra e ha invece cominc ia to 
• a m i e t e r e nel c a m p o comu
nista soprattutto ne ì l e perife
rie d e l l e c i t tà del Sud ». Co
munque , ha conc luso con pru
denza Arnaud, « non bisogna 
farsi i l lus ioni , perchè il PCI 
d i spone di notevol i capacità 
di r ipresa ». 

Oggi nuovo incontro con l'Intersind in un clima difficile 

METALLURGICI: DOMANI 
GLI SCIOPERI SARANNO 

RIPRESI E INTENSIFICATI 
Sottolineata dalla FIOM la gravità del rinnovato rifiuto delle aziende pubbliche: scade stasera 

la tregua decisa dai sindacati — Un primo calendario di lotte nelle principali fabbriche 

Stamane alle ore 10 i .sin
dacati tornano all'lntersind |)er 
conoscere la « risposta » defi
nitiva delle aziende' a parteci
pazione statale alle a aperto 
re » fatte nel corso elei collo 
qui della settimana scorsa. Ne
gli ambienti delle organizzazio
ni dei lavoratori non si nutrono 
illusioni su questa risposta es 
senclo emerso, nel corso stesso 
elei colloqui, un sostanziale ri
tinto delle rivendicazioni prin 
cipali elei contratto e persino il 
tentativo eli trovare elei diver
sivi per tenere i sindacati fuo
ri dalle fabbriche. Soltanto eia 
parte di alcuni ambienti della 

UIL sono state dilTuse notizie 
circa la possibilità eli prosegui 
re un dialogo che nel corso di 
un'intera settimana ha mostra 
to eli non portare alcun frutto 
per i lavoratori. Si tratta co 
munque di notizie prive di e-ual 
siasi fondamento, come in fon 

data è hi notizia pubblicata da 
qualche quotidiano secondo la 
c|iiale il ministro elei Lavoro 
scn. Bosco avrebbe incontrato 
nuovamente nella giornata di 
sabato scorso i rappresentanti 
elei sindacati. In realtà il mini
stro Bosco ha già esercitato, in 
questa fase, i suoi ullici con i 
risultati che tutte le organizza

zioni sindacali sono in grado di 
valutare: il governo ha evitato 
anche in qui\sta occasione (al 
meno (inora) eli dare una qu.il 
siasi direttiva alle aziende a 
partecipazione statale che con 
sentisse di sbloccare la verten 
VÌI. La lunga insistenza di Bo 
sco per la ripresa dei colloqui 
si è basata unicamente (ripe 
tiamo: fino a questo momento) 
su una formale « disponibilità » 
immediatamente rinnegata non 
appena si è passati dalle Tor 
mula/ioni l'enerie^he a un con 
creto confronto. 

K' comprensibile e giusto. 
quindi, che: i lavoratori si pre 

Sconfessati anche i deputati governativi 

DC e governo negano 
la proroga dei fìtti 

La decisione di procrastinare il blocco al 30 giugno '67 era stata presa 
da un comitato ristretto della Camera — Oggi al Consiglio dei ministri 

la riforma ferroviaria — Severe critiche del SFI-CGIL 

La presidenza del gruppo de 
della Camera — immediatamen
te confortata dal governo — ha 
sconfessato l'onera dei deputati 
democristiani facenti parte del 
comitato ristretto incaricato di 
coordinare gli emendamenti al 
progetto di legge governativo 
sulla nuova regolamentazione 
degli affitti. Com'è noto, in se
no al comitato ristretto gioveeli 
scorso era stato raggiunto un 
accordo fra i vari gruppi in vir
tù del quale il blocco dei fitti 
sarebbe stato prorogato dal 'M 
dicembre 1966 al 30 giugno 1967 

Contro questa misura, tenden
te a non inasprire l'attuale ca
rico dei fitti per migliaia di fa 
miglie. si è prontamente pro
nunciata la presidenza dei de

putati de. In un comunicato, di
ramato al riguardo, si afferma 
infatti che « in merito alle no
tizie di accordi che sarebbero in
tervenuti in seno al comitato 
ristretto della commissione spe
ciale per la legge sugli aflitti 
degli immobili urbani, la presi
denza del gruppo de conferma 
la deliberazione presa in appo
sita riunione del direttivo e il 
conseguente impegno del grup
po stesso dì portare alla tempe
stiva approvazione del disegno 
eli legge presentato dal governo, 
senza modificazioni alla scaden
za in esso prevista ». 

Facendo seguito a questa gra
ve presa eli posizione de. ieri. 
notizie di agenzia riferivano che 
« in ambienti responsabili si 

Alla commissione Bilancio della Camera 

In discussione la 
programmazione 
nel Mezzogiorno 

Approvata 
definitivamente 

la legge sugli 
invalidi e 

mutilati civili 
Le provvidenze a favore dei 

nv.r.ibù e deg'.i invalidi civili 
>>mo state approvate definitiva
mente nel testo della Camera. 
d.iì'e commissioni Sanità e In
terni del Sonato riunite in sedu 
u consunta. 

l_i :o.^2e. come 6 noto, preve 
eie un .is>e.joo mensile di 8000 
lire per g'.i invalidi «i. età supe
riore ai 18 a.Tn: con infermità 
permanente. I.vsi stitu-i sanita
ria specifica diretta al recupero 
funzionale dei mutilati apparte
nenti a talune categorie e l'isti
tuzione di centri di quaUicazio-
ne e d: riqualificazion*. 

Programmazione e problemi del 
Mezzogiorno: questo sarà il tema 
fondamentale alla ripresa del di
battito sul Piano presso la coni 
missione Bilancio della Camera. 
Domani, infatti, il ministro on. 
Pastore interverrà alla riunione 
della commissione per discutere 
quale connessione ci sia tra il 
Piano proposto dal governo e il 
piano di coordinamento degli in
terventi della Cassa per il Mez 
zociorno. 

Il « piano di coordinamento de
gli interventi ordinari e straor
dinari nel Mezzogiorno » è già 
stato esaminato dai comitati re 
gionali per la programmazione. 
I e pareri » che i comitati han
no già rimesso agli organi cen 
trali. esprimono molte riserve. 
sia sulla impostazione comples 
siva. sia su questioni che inte
ressano le singole regioni, tanto 
da rendere puramente formale 
l'adesione al piano. Tra le enti 
che e le riserve più importanti 
spiccano le seguenti: 1) occorre 
rendere effettivamente democra 
tica la elaborazione del piano. 
il che significa che si deve or 
ga ni zza re l'attiva partecipazione 
delle amministrazioni locali e 
rielle commissioni regionali: 2) 
è necessario che sia colmato il 
vuoto tra indicazioni programma
tiche generali e concreti pro
grammi e impegni finanziari: 3) 
è necessario — questa è un'altra 
critica di fondo — prevedere in
terventi ben più ampi di quelli 
programmati per l'irrigazione e 
la valorizzazione Agricola, non 
che per la viabilità destinata a 
collegare le zone di valorizza 
zione e di sistemazione rielle 
« aree globali di sviluppo > pre
viste dal piano. 

Non meno interessanti le cri
tiche e 1« proposte che sottoli

neano la necessità di affrontare 
una vasta gamma cii problemi 
che i piani governativi lasciano 
assolutamente insoluti o. addirit 
tura, ignorano. Questo tijw di 
proposte non sono scaturite da 
visioni campanilistiche né ria im 
postazioni -*-r cosi dire massi 
malisticlie. Al o n t r a n a : >i in
dicane» una serie di questioni la 
cui soluzione rappresenta un mi 
nimo indis|K-n*.abilc r»T l'avvio. 
r.elle singole resami, <ii una prò 
grammazior.e che voglia vera
mente incidere nelle strutture 
produttive delle regioni stesse. 
E" da sottolineare che queste 
critiche, osservazioni e proposte 
sono state espresse unanimemen
te dai comitati regionali per la 
pmurammazione. 

Nell'ultima riunione della com
missione Bilancio della Camera 
che si è tenuta venerdì scorso. 
sono stati di scena i problemi 
della riforma tributaria. Il mi 
nistro delle Finanze, on. Preti. 
è intervenuto alla riunione per 
illu-trare un calendario di la
voro per la riforma tributaria. 
Da ejiianto ha ditto il ministro 
— a prescindere dalla sostanza 
della riforma tributaria che il 
governo ipotizza — si giunge 
alla ci inclusione che un avvio 
concreto si avrebbe non prima 
della Tine del Ì9C0 In altri ter
mini il piano quinquennale che 
la Camera sta ora cominciando 
ad esaminare, e che dovrebbe 
coprire il periodo fino al 1970. 
dovrebbe in pratica fare a meno 
di qualsiasi riforma tributaria. 
Nella impostazione governativa 
viene cosi meno — hanno sot
tolineato i deputati comunisti in
tervenuti nel dibattito della com
missione — una delle leve es
senziali di quell'intervento pub
blica che deve caratterizzare la 
programmazione. 

chiarisce che su questo tema 
(dei fitti) non è modificato il 
punto di vista del governo » 
« Ksso — precisava la nota g o 
vcrnaliva — è stato espresso. 
dopo lunga ed accurata elabo
razione. in un disegno di legge 
il quale contempcra le contra
stanti esigenze., avendo di mi
ra la auspicata ripresa della 
attività edilizia ». 

Come si vede governo e DC 
hanno sposato interamente la 
tesi dei grossi costruttori e spe
culatori dell'edilizia, non esitan
do neppure a sconfessare Tolle
rato di un comitato parlamc-nta 
re. ap|K)sitamente nominato, nel 
rjtiale i rappresentarti del cen 
tro sinistra erano iti maggio
ranza 

A parte questa doccia fredda 
sulle speranze di decine di mi
gliaia di inquilini, il governo, 
nella sua riunione di domani, si 
accingerebbe inoltre a varare la 
riforma dell'azienda ferroviaria. 
alla quale nodi ambienti sin
dacali sono già state mn«p va
rie e pertinenti critiche. I.o 
SKIC.IL . in particolare, ha os 
servato che il * coordinamento 
dei trasporti :. sul finale pure i 
ministri ricciricrarno domani. 
r non afferma il principio della 
prevalenza ri^l servzin puhh'i 
co ». mentre prevede un * ulte
riore ridimensionamento del ser
vizio ferroviario > e ignora in
fine i problemi del riassetto del
lo ejual'tiehe e dccli stipendi. 

Tanto ciò è vero rhe nella 
s'in riunione ri: domani il Con 
si elio dei mini ?* ri varerebbe, a 
eiuanfo si afferma, un provve
dimento enneornente l'autorizza-
zione a costruire autocarri di 
portata siipf-rii'rc a queìln nt-
tiialmente consentita, ri mHo ' o 
si un nuovo ritiro roìpo allo FS 

Statali: decise 
dai sindacati 
le richieste 
al governo 

A conclusione di una serie rii 
incontri tra le rie.esazioni delle 
tre confederaz.oni. CGIL CISL 
e UIL e dei ri_pet'.:v: sindacati 
di categoria fstaMìi. postelesra 
fonici, ferrovieri «cuoia, mono-
polo è sta'o 'lefn.to il riocumen 
to che co~t tuirà la piattaforma 
s.ndacale dei lavoratori della 
pubbl.c.i arr.rn ni'traz.one nei 
prosimi roll.vj i: con il covorr.') 

A que-'o pr.rro dorurronto di 
carattere cenora> in Cu; veri 
stono precisate le posizioni rie. 
lavoratori rispetto a> problemi 
delia riforma riell'amministra 
zione. del riassetto delle car 
riere e delle retribuzioni, del 
la previdenza oà assistenza e 
delle libertà sindacali e della 
Mobilità riella impostazione, se 
guirà il documento riguardante 
le tecniche del riassetto retri 
butivo \JO orcanizzaz om smd.i 
cali hanno deciso di definire un 
terzo doeum^nto concernente le 
Tbertà sindacali insieme con uno 
schema sull'esercizio del diritto 
di sciepero. I.e confederazioni 
della CGIL. CISL ed M I . hanno 
chiesto per i primi giorni del 
l'entrante settimana l'incontro 
con il governo e l'inizio delle 
trattativa. 

parino già alla ripresa eli-Ila 
lotta anche- nelle aziende sta 
tali. La situazione è chiara 
mente tratteggiata, del resto. 
in un comunicato della l-'IOM. 
Mssn dice: 

« La segreteria nazionale eiel
la FIOM CGIL ha preso in esa
me i risultati degli incontri fi
nora sveltisi con hi rappresen
tanza delle aziende a parteci 
pa/iotu- statali- in ordine alla 
possibilità di eiungere nel una 
ripresa delle trattative contrat
tuali eel itila sospensione delle 
agitazioni in epiesto settore. 

^Questi risultali appaiono ili 
lo stato delle cose del tutto rie 
Indenti e tali da indurre a se 
rie preoccupazioni sull'incontro 
conclusivo che avverrà lunedi 
25 alle ore HI La segreteria 
della FIOM non può quindi che 
esprimere l'augurio che una nt 
tenta rimedita/ione delle richie
ste avanzate dai sindacati sui 
sei punti basi- concordemente 
stabiliti per ace-ertare- l'utilità 
di avviare trattativi- uUieinli 
consentii di giungere ad una 
prima intesa entro In giornata 
eli lunedì Kssn ricorda che. in 
assenza eli fatti nuovi, che rio 
vranno essere aoci-rtnti dal Co 
mitato esecutivo della FIOM 
convocato per il pomeriggio di 
lunedi, con la mezzanotte- ele-llo 
stesso giorno .scado il periodo 
di pausa che i sindacati aveva 
no responsabilmente1 predispo 
sto ;il fine di garantire1- .'dio 
svolgimento dei colloqui con 
l'Intersind e l'ASAP l'atmosfe
ra più distesa ». 

La ripresa degli scioperi nel 
le- Partecipazioni statali, elato 
l 'atteggiamento di grande- aper
tura dimostrato dai sindacati 
specialmente in ciuestn ultima 
fase, non potrebbe che Tar i 
saltare» in modo ancor più e-ru 
do le motivazioni estranei» alla 
logicii eli epiesta vertenza elic
ila tino lino ad ora ostacola'o 
una cone-lusione positivi! del 
contratto e* che sono fino ad 
ora costate notevoli sacrifìci ai 
lavoratori, oltre ad un danno 
per le- aziende a Partceinnzio 
ne statale di circa 4(1 miliardi 
eli lire- fin termini eli preuluzio 
ne non realizzata) ». 

Gli scioperi eia programmati 
a cominciare- da martedì 9.C> so 
no i seguenti 

GENOVA: martedì 2fi tutti i 
siderurgici Già sabato 2.T si £ 
scioperato in tutte le aziende 
private della provincia: 

TARANTO: eia lunedi a mer 
colrelì. Ire giorni di sciopero gr 
nera le nelle azionile» siderurgi
che e meccaniche sia private 
che a partecipazione statale : 

VENEZIA: martedì 2fi tutti 
i siflerurgici: insieme ad rs<d 
scenderanno in sciopero le mae
stranze del cantiere S Marco. 
della Rn-da. SAVFM e CX.MIT; 

SAVONA: martedì sciope ranei 
i siflerurgici mentre prosegue 
in tutta la provincia l'attuazio
ne articolata eli 12 ore eli sciope 
ro settimanali: 

VICENZA: in tutta la prò 
vinchi eia martedì vengono at
tuate 12 ore- settimanali eli scio 
pero articolato: 

BOLOGNA: marte-di sciopero 
alla Ducati e- alla Cogne, azien
de statali che non hanno parte
cipato all'ultimi) sciopero prò 
vinciate: 

BRESCIA: marte-eli sejor>oro 
nelle aziende a p.irtr-eipazione 
statale di tutti i settori metal
meccanic i : 

LIVORNO e PIOMBINO: 
martedì --cinpero all ' ltalsider 
eli Piombino e alla Magona, al
la Motofìrir-s. aj cantieri nava
li e alle CMF: 

CARRARA e MASSA: marteefl 
sciopero alla Dalmine e al Nuo
vo Pienone; 

TRIESTE: marte-dì sciopera 
l'IT.VA mentre si prepara lo 
sciopero generale por il 2 o S 
a costo: 

MONFALCONE: m a r t e d ì 
sciopero nei cantieri naval i : 

MILANO: due ore di sciope
ro martedì in tutte le azicrn.le 
a partecipazione statale con 
assemblee di fabbrica per di
scutere lo stato della vertenza: 

PISTOIA: martedì sciopero 
per 3 ore- alle Officine meccani
che pistoiesi, ex S. Giorgio: 

TERNI: martedì scioperano 
nuovamente sia le Acciaierie 
che la Teminoss ; 

ALESSANDRIA: due giorni 
di sciopero (martedì e mcrcole 
di) alla Italsider di Novi Li
gure; 

Numerose altre organizzazìo 
ni locali, sulla base dell'anda
mento della vertenza, stanno 
preparando i propri calendari 
di sciopero per la sett imana mt-
frante. 
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